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PARTE 1° - OGGETTO DELL’ APPALTO 

 
 
art. 1 - ASSUNZIONE ED ESERCIZIO DEI SERVIZI 

 
I servizi inerenti alla gestione del Centro Raccolta Rifiuti in forma differenziata sono definiti e 
classificati dagli articolo 183 e 184 del D.lgs. 03.04.2006 n. 152, e gli altri servizi accessori 
meglio specificati al successivo articolo 2.  

Con riferimento alle disposizioni dell’art.37 comma 4 lett. c) del D.lgs. 50/2016, la presente 
gara d’appalto viene indetta dalla Stazione Appaltante Provinciale di Como, che opera in 
funzione della delega conferita dal Comune di Locate Varesino. 
Il presente capitolato recepisce integralmente le disposizioni contenute nel "Regolamento 
Comunale per la gestione dei rifiuti urbani" e del “Regolamento per l’uso del Centro di 
Raccolta”.  
 
art. 2 - SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO  
 
I servizi oggetto dell’appalto sono: 
 
a) Svolgimento ed esecuzione, secondo le migliori regole tecniche, dei servizi di raccolta, 

trasporto, smaltimento e/o al recupero delle seguenti categorie di rifiuto, raccolte  presso il 

centro di raccolta comunale: 
 

• Imballaggi di carta e cartone; 

• Imballaggi di plastica per liquidi;  

• cassette in plastica per ortofrutta/avicoli; 

• vetro; 

• inerti 

• scarti vegetali derivati da attività di manutenzione del verde pubblico e privato; 

• rifiuti ingombranti; 

• mobili, legname e manufatti in legno; 

• metalli ferrosi e non ferrosi; 

• tolle e latte in banda stagnata; 

• polistirolo espanso; 

• olii esausti vegetale e minerale, 

• batterie al Piombo; 

• pneumatici usati 

• rifiuti tessili ingombranti, scampoli, tele, ecc. 

• rifiuti classificati “T” e/o “F” (toner, ecc) 
 
b) Svolgimento ed esecuzione, secondo le migliori regole tecniche, dei servizi di raccolta, 

per avvio al recupero delle seguenti categorie di rifiuto RAEE, raccolte  presso il centro 

di raccolta comunale: 
 

• frigoriferi, congelatori;  

• grandi bianchi (lavatrici, lavastoviglie, ecc) 

• televisori; 

• lampade a scarica/neon; 

• materiale elettrico 
 
c) Svolgimento ed esecuzione, secondo le migliori regole tecniche, dei servizi di raccolta, 

per avvio al recupero delle seguenti categorie di rifiuto, raccolte  presso il centro di 
raccolta comunale: 

 

• Pile e batterie;  
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• Residui di vernici 
 

d) Svolgimento ed esecuzione, secondo le migliori regole tecniche, dei servizi di raccolta, 
trasporto, smaltimento e/o al recupero delle seguenti categorie di rifiuto, raccolte  
presso il cimitero: 

 

• Verde cimiteriali (erba, fiori, piante ornamentali) 

• Rifiuti di plastica (lumini, vasi e sottovasi, imballaggi di plastica;  
 
e) Svolgimento ed esecuzione, secondo le migliori regole tecniche, dei servizi di raccolta, 

trasporto, smaltimento e/o al recupero delle seguenti categorie di rifiuto, raccolte  a 
domicilio, su chiamata (n° 20/anno): 
 

• Ingombranti difficilmente trasportabili da un privato quali: 

• RAEE 

• Mobili 

• Materassi 

• Divani e poltrone 
 

f) Noli 
 
L’appaltatore provvederà alla fornitura dei contenitori necessari per la raccolta differenziata 
nel centro di raccolta, mantenendoli in buono stato di manutenzione e sostituendoli in caso 
di grave deterioramento. 
 
I contenitori necessari sono:  
    

o n° 1 container da mc.30 per carta e cartone 
o n° 1 container da mc.30 per rifiuti biodegradabili    
o n° 1 container da mc.30 per rifiuti ferrosi      
o n° 1 container da mc.30 per vetro              
o big bags per la raccolta del polistirolo espanso da imballo o contenitore mc. 20  
o n° 1 container da mc 30 per legno trattato e non         
o n° 1 container da mc 30 per gli ingombranti    
o n° 1 container da mc 30 per plastica 
o n° 1 container da mc 30 per rifiuti tessili 
o n° 1 container da mc 20 per inerti 
o n° 1 container da mc 30 per pneumatici 
o n. 1 cisterna per olio vegetale da 500l     

 
I containers saranno posizionati entro 2 giorni dalla comunicazione da parte 
dell’Amministrazione Comunale alla Ditta appaltatrice dall’inizio della gestione del centro di 
raccolta. 

 
g) Gestione centro di raccolta. 

 
Sarà cura della ditta appaltatrice: 

• Apertura e chiusura del centro di raccolta rifiuti 

• Verifica e controllo dei rifiuti conferiti e della tipologia di utenza 

• Segnalazione al Comando di Polizia Locale e all’Ufficio Ambiente di conferimenti anomali e 
sospetti 

• predisporre idonei avvisi per la popolazione, relativi ad eventuali modifiche dei servizi, da 
affiggersi a cura della ditta appaltatrice stessa; 

• provvedere alla compilazione dei formulari, dei registri di carico/scarico e, al momento 
dell’entrata in vigore del SISTRI, a tutte le operazioni ad esso connesse;  
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• fornire all'Amministrazione Comunale un servizio di consulenza in materia di gestione dei 
rifiuti; 

• fornire al Comune la documentazione delle relative pesate probante dei quantitativi di 
rifiuti effettivamente raccolti sul territorio entro il mese successivo a quello di riferimento;  

• pulizia settimanale a cancelli chiusi del centro di raccolta e dell’area esterna adiacente alla 
stessa, lungo tutto il perimetro delle aree assegnate 

• pulizia settimanale del locale guardiania, servizi igienici e deposito; 

• manutenzione ordinaria alle strutture in gestione (guardiania, muri e recinzioni 
perimetrali, fabbricato per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi e RAEE, parapetti e cancelli, 
sostituzione lampade guaste; 

• pulizia, taglio e raccolta, almeno quindicinale, delle aree verdi assegnate al centro di 
raccolta; 

• potatura semestrale della siepe perimetrale 

• manutenzione e gestione degli impianti elettrico, illuminazione, sollevamento fognatura 
interna, riscaldamento e acqua calda sanitaria, impianto idrico e antincendio 

• fornitura di gas GPL per gli impianti termici e controllo  
 

I servizi devono essere svolti ed eseguiti in osservanza assoluta della vigente normativa in materia 
di raccolta, trasporto e smaltimento e/o recupero dei rifiuti, secondo le migliori regole tecniche 
atte a salvaguardare l’igiene e la salubrità pubblica e secondo quanto disposto dal vigente 
regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti. 
 
Non saranno comunque considerati causa di forza maggiore eventuali scioperi dei dipendenti per 
cause che siano direttamente imputabili alla ditta appaltatrice. 
 
In caso di arbitrario abbandono o sospensione del servizio, l’Amministrazione Comunale potrà 
sostituirsi alla ditta appaltatrice per l’esecuzione d’ufficio, con la possibilità di rivalsa per gli oneri 
conseguenti (compreso onere di smaltimento e penali), come in seguito specificato. 
 

Tutti i servizi di trasporto dei rifiuti individuati nel presente articolo dovranno essere svolti con 
appositi automezzi omologati e autorizzati ai sensi delle vigenti normative e di quelle che 
potranno essere emanate nel corso della validità del contratto. Le diverse frazioni dovranno 
essere conferite presso i centri di selezione, trattamento, recupero e smaltimento finale, indicati 
dal Comunale e dalle altre competenti autorità, in applicazione del Piano Provinciale di 
smaltimento o di altro strumento normativo avente pari requisiti, oppure direttamente reperiti 
dalla Ditta appaltatrice  del servizio, previo benestare del Comune. 

Il servizio di raccolta a domicilio dei rifiuti ingombranti dovrà essere concordato nelle modalità di 
svolgimento e programmazione, con l’Amministrazione Comunale. 

 

art. 3 - OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 

 

Il Comune, attraverso l'attuazione complessiva dei servizi di cui all'articolo 2, intende 
raggiungere gli obiettivi indicati dalla Legge Regionale 12 dicembre 2006, n° 26 e dal D.lg. 3 
aprile 2006 n° 152 e successive modifiche ed integrazioni. 
Le modalità di espletamento dei servizi dovranno essere finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi previsti che risulteranno impegnativi per la Ditta appaltatrice. 
 
 
art. 4 - CARATTERE DEI SERVIZI 
 
I servizi oggetto dell’appalto non potranno essere sospesi o abbandonati salvo casi di forza 
maggiore. 
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In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, dovranno essere rispettate le 
norme contenute nella legge 12 giugno 1990, n.146, con le modifiche apportate dalla 
legge 11 aprile 2000, n. 83 per l'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali.  

In caso di arbitrario abbandono o sospensione da parte della società Ditta appaltatrice , il 
Comune potrà sostituirsi per l'esecuzione d'ufficio, addebitandone i costi allo stesso. 

 
art. 5 - DURATA DELL’APPALTO 

 
La durata dell’appalto è fissata in anni 3 (tre) decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
contratto o in caso d’urgenza dalla data di consegna del servizio, con facoltà di rinnovo, ai 
sensi dell’art. 63 comma 5 del codice, per ulteriori anni due e facoltà di proroga tecnica per 
mesi 6 (sei). 
il Comune di Locate Varesino potrà recedere anticipatamente dal contratto e senza che 

l’Appaltatore possa pretendere e richiedere compensi a qualsiasi titolo e rimborsi per mancati 

guadagni o danni, nel momento in cui l’A.T.O. rifiuti competente di zona individui, ai sensi del 

Capo III della parte IV del D.Lgs. 152/2006 - Codice dell’Ambiente, il GESTORE UNICO per il 
subentro nella gestione integrata del servizio. Resta salva la facoltà dell’A.T.O. nel subentrare al 

Comune per la prosecuzione del contratto. 

 
art. 6 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 
 
Oltre all'osservanza delle norme specificate nel presente capitolato, la Ditta appaltatrice  avrà 
l'obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti le disposizioni contenute nelle 
leggi e nei regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante il corso del contratto, 
comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, specialmente quelle riguardanti 
l'igiene e comunque aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto.   
 
art. 7 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 
 
L’importo corrispettivo dell’appalto, per tutti gli anni a cui il contratto si riferisce, al lordo del 
ribasso d’asta che verrà offerto, comprensivo di facoltà di rinnovo e proroga tecnica (ai soli fini 
della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del D.lgs. 50/2016) è di €. 1.045.216,00, 
così determinato: 
 

1° anno Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      86.405,00 

Smaltimento/recupero €.      68.950,00 

2° anno Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      86.405,00 

Smaltimento/recupero €.      68.950,00 

3° anno Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      86.405,00 

Smaltimento/recupero €.      68.950,00 

Importo negoziabile €.   466.065,00 

Facoltà di rinnovo 1° anno Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      86.405,00 

Smaltimento/recupero €.      68.950,00 

Facoltà di rinnovo 2° anno Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      86.405,00 

Smaltimento/recupero €.      68.950,00 

Proroga tecnica 
6 mesi 

Gestione, raccolta, trasporto 
rsu e assimilati 

€.      43.202,50 

Smaltimento/recupero €.      34.475,00 

Totale complessivo dell’appalto, art. 35 c. 4 del D.lgs. 
50/2016 compresa facoltà di rinnovo 

€.  854.452,50 
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Il prezzo annuo di aggiudicazione dei servizi oggetto del presente appalto è assoggettato alla 
revisione obbligatoria. 
Tale revisione, ai sensi dell’art. 115, del D.Lgs. 163/2006 è ammessa a partire dal secondo 
anno di contratto del prezzo offerto, in misura pari al 70% dell’incremento dell’indice I.S.T.A.T. 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati rispetto allo stesso indice riferito 
all’anno precedente. Lo stesso meccanismo verrà applicato per gli anni seguenti.    
 
Con cadenza annuale si procederà altresì, per i servizi per i quali è esplicitamente previsto, 
alla determinazione del conguaglio del prezzo.  
 
Le variazioni di prezzo, dipendente da maggiori o minori prestazioni sia di personale che di 
mezzi, ovvero l’introduzione di nuove attrezzature e/o la modifica di quelle esistenti per 
adeguarle alla normativa che dovesse essere emanata nel corso del contratto, devono risultare 
da preventivi accordi tra il Comune e la ditta appaltatrice: solo in tal caso si potrà procedere 
all'adeguamento del prezzo stesso prendendo quale base gli elementi di costo inizialmente 

previsti. 
 

 
art. 8 - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 
Per l'esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto il Comune corrisponderà alla Ditta appaltatrice  
il pagamento del corrispettivo a mezzo di rate mensili posticipate di 30 giorni dalla data di 
ricevimento della fattura. 
 
 
art. 9  – COSTO SMALTIMENTO 
 
Il costo dello smaltimento e/o recupero delle varie frazioni di rifiuti raccolte, rientra nella base 
d’asta dell’appalto per le quantità e prezzi unitari indicati nel piano finanziario. Eventuali 
scostamenti, in aumento, verranno valutati puntualmente ed eventualmente rinegoziati con 
l’appaltatore previa verifica delle condizioni economiche e dei quantitativi documentati avviati 
al recupero/smaltimento. 
Il pagamento del corrispettivo relativo allo smaltimento e/o recupero avverrà rimborso avverrà 
esclusivamente dietro presentazione di formulari, pesate e quant’altro possa servire a 
documentare le quantità raccolte. E obbligo della Ditta appaltatrice  reperire e indicare in fase 
di gara, i soggetti che gestiranno lo smaltimento dei rifiuti. In offerta dovranno essere indicati i 
prezzi di smaltimento delle varie tipologie di rifiuti. 
 
art. 10  – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
I soggetti interessati devono possedere i requisiti di iscrizione, capacità economica e 
finanziaria, nonché capacità tecnica e professionale, previsti nel bando e disciplinare di gara di 

gara. 
 
art. 11 - PERSONALE IN SERVIZIO 
 
Per l'espletamento dei servizi la ditta appaltatrice dovrà assumere in servizio il personale 
adeguato all’espletamento dei servizi previsto nel capitolato 
La ditta appaltatrice dovrà altresì osservare nei riguardi del personale le leggi, i regolamenti e 
le disposizioni disciplinanti i rapporti di lavoro, il trattamento economico e normativo di cui al 
contratto collettivo nazionale delle imprese di servizi ecologici. Il personale in servizio dovrà 
essere vestito e calzato decorosamente, indossando gli abiti da lavoro previsti dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro.  
Dovrà inoltre essere dotato di apposito tesserino di riconoscimento. 

Il personale della ditta appaltatrice dovrà mantenere in servizio un contegno corretto e dovrà 
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uniformarsi alle disposizioni, presenti e future, emanate dall'autorità competente in materia di 
igiene e di sanità e agli ordini impartiti dal Comune. 
La Ditta appaltatrice si fa carico di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed 
organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che 
dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 
 
 
art. 12 - MEZZI ED ATTREZZATURE 
 
I mezzi e le attrezzature dovranno essere mantenuti in stato di efficienza a cura e spese della 
Ditta appaltatrice e dovranno essere assoggettati periodicamente a riverniciatura e  
periodicamente revisionati. 
La Ditta appaltatrice  si impegna inoltre a provvedere alla pulizia dei mezzi, delle attrezzature, 
impiegati e alla loro disinfezione, sia per quelli in forma stabile che per quelli in forma 
occasionale per eventi pubblici o patrocinati dal Comunale; tutti i mezzi dovranno rispettare le 
norme relative agli scarichi ed emissione gassose, in vigore o che potranno essere emanate 

durante il corso del contratto. 

 

art. 13 – GARANZIA DEFINITIVA 
 
Dopo l’avvenuta aggiudicazione provvisoria, la Ditta appaltatrice  dovrà prestare deposito 
cauzionale in contanti oppure a mezzo fideiussione bancaria o assicurativa per la somma 
corrispondente al 10% (dieci per cento )dell’importo di aggiudicazione. 

 

art. 14 -  SUB- APPALTO 
  

Ai servizi oggetto del presente appalto si applica la disciplina del subappalto nel settore dei 
lavori pubblici, contenuta nell’articolo 105 del D. Lgs 50/2016 e successive modifiche ed 
integrazioni.  

I servizi concessi in sub-appalto, ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs 50/2016, dovranno essere 
preventivamente autorizzati dal Comunale. 

 

 

 

 

PARTE II° - VIGILANZA E CONTROLLO 
 
 

art. 15 - CONTROLLO DELL'UFFICIO COMUNALE 

 
Il Comune provvederà alla vigilanza e al controllo dei servizi gestiti della Ditta appaltatrice  a 
mezzo della Polizia Locale e dell’Ufficio Ambiente, dal quale essa dipenderà direttamente per 
tutte le disposizioni riguardanti i servizi. 
I funzionari designati dal Comune potranno dare disposizioni anche verbali, nei casi di 
urgenza, per quanto riguarda le normali istruzioni di dettaglio, salvo formalizzazione con 
ordine scritto entro lo stesso giorno. Ogni altra comunicazione dovrà essere inviata per 
iscritto, anche a mezzo telefax o e-mail. 
 
 
art. 16 – PENALITÀ 
 
In caso di inadempienza degli obblighi contrattuali assunti, la Ditta appaltatrice, oltre 
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all'obbligo di ovviare, in un termine di 48 ore, all'infrazione contestatale, sarà passibile di 
multe disciplinari da un minimo di € 100,00 (trecentosessanta/00) ad un massimo di €. 
5.000,00.= (cinquemila/00) da applicarsi dalla competente autorità, come segue: 
 

1 per ogni inadempienza alle cautele igieniche e di decoro 
nell’esecuzione del servizio per giorno di ritardo 

€. 100,00 

2 Per incompleta o insufficiente rimozione dei rifiuti abbandonati 
per ogni punto di raccolta 

€. 200,00 

3 Per mancata manutenzione dei contenitori, cassonetto o container €. 100,00 

4 Per mancata pulizia dell’area del centro raccolta rifiuti  €. 500,00 

5 Per mancata manutenzione del verde e delle aree date in gestione €. 500,00 

6 per mancato svuotamento dei contenitori della raccolta qualora 
completamente pieni, entro 24 ore dalla segnalazione, per ogni 
contenitore e per ogni giorno di ritardo 

€. 200,00 

7 Per mancata consegna delle statistiche riepilogative mensili entro 
i termini stabiliti, per ogni giorno di ritardo 

€. 100,00 

8 Per ogni altra violazione dei patti contrattuali non espressamente 
indicati nel presente articolo, secondo la gravità della violazione 

Da €. 100,00 a 
€. 5.000,00 

 
Nel caso di recidiva nel periodo di un mese, le penalità saranno raddoppiate. 

 
Le sanzioni si sommano, e non escludono l’addebito per l’intervento sostitutivo previsto dell’art. 
10 del presente capitolato d’appalto e degli eventuali oneri straordinari sostenuti 
dall’Amministrazione Comunale in dipendenza di un’esecuzione trascurata. 
 
L'applicazione della multa sarà preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, alla 
quale la ditta appaltatrice  avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro quindici giorni 
dalla notifica dalla contestazione. 

L'ammontare delle multe sarà ritenuto sul primo rateo di prezzo successivo alle determinazioni 
della Giunta Comunale e comunque dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche 
se non formalizzate dalla Ditta appaltatrice. 
 
 
art. 17 - ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Verificandosi gravi deficienze od abuso nell'adempimento degli obblighi contrattuali e nel caso 
in cui la Ditta appaltatrice, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti, il 
Comune avrà la facoltà di ordinare e far eseguire d'ufficio, a spese della Ditta appaltatrice  
stessa, i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi. 

 

 

art. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO D’APPALTO 
 
 
Il Comune, previa applicazione del disposto dell'articolo "Controversie", può procedere alla 
risoluzione del contratto d’appalto nei seguenti casi: 

a. per gravi e continue violazioni agli obblighi contrattuali non regolate in seguito a diffida 
formale del Comune; 

b. per arbitrario abbandono, da parte della Ditta appaltatrice, dei servizi oggetto della 
assegnazione nonché il mancato svolgimento parziale e/o totale di uno dei servizi 
appaltati; 

c. quando la Ditta appaltatrice cede diritti ed obblighi in misura superiore all’eventuale sub-
appalto approvato dal Comune e dalla legislazione vigente; 

d. qualora la Ditta appaltatrice  venisse dichiarata fallita o si renda colpevole di frode; 
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e. per il venir meno dei requisiti previsti per ottenere l’iscrizione all’Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali, per la cancellazione e/o sospensione da detto Albo; 

f. per sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante per un reato contro il 
Comune; 

g. per mancati adempimenti in relazione alle disposizioni contenute nell’art.81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni sull’attuazione delle Direttive CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 

PARTE III° - DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 
art. 19 – FORO COMPETENTE 
 
Le controversie che dovessero insorgere in relazione alla validità all’interpretazione tecnica, 

amministrativa e giuridica del Capitolato e degli atti allo stesso connessi, nonché alla 
risoluzione del contratto, saranno alla competenza del Foro di Como.  
 
art. 20 - FORME DI COLLABORAZIONE DELL’APPALTATORE 
 
Il personale dipendente della Ditta appaltatrice (indicato all’interno dell’art. 14) provvederà 
a segnalare al competente Ufficio Ambiente quelle circostanze e fatti che, rilevati 
nell’espletamento del proprio compito, possano impedire il regolare adempimento dei servizi.  

 

art. 21 - PROPRIETÀ DEI RIFIUTI 
 
Le materie di rifiuto provenienti dai servizi sono di esclusiva proprietà del Comune. Di 
conseguenza non sarà tollerata la vendita del materiale raccolto da parte del personale 
incaricato della custodia a privati o ditte. Detta attività costituisce un reato e pertanto verrà 
perseguita a norma di legge. 
 
art. 22 - SPESE 
 
Le spese per l'organizzazione dei servizi sono a carico della Ditta appaltatrice . 
Sono altresì a suo carico le spese per la tassa fissa di registrazione del contratto, bollo, diritti, 
ecc., I.V.A. esclusa. 
Le prestazioni di cui al presente capitolato rientrano nell'ambito di applicazione dell'imposta 
sul valore aggiunto, di cui al DPR 26 ottobre 1972 n° 633 e successive modifiche. 
 
art. 23 - RESPONSABILITÀ 
 
Il Comune non sarà responsabile per i danni diretti e/o indiretti che potessero derivare dalla 
Ditta appaltatrice, al personale, ai mezzi o a terzi in tutte le fasi del prelievo, trasporto e 
smaltimento a causa del conferimento di materiali diversi dai rifiuti solidi urbani così come 
definiti dall'articolo 184, comma 2°, D. Lgs 152/2006. 

La Ditta appaltatrice  è quindi responsabile dell’operato dei propri dipendenti e degli eventuali 
danni, nessuno escluso, che il personale o propri mezzi possono arrecare all’esercizio delle loro 
funzioni inerenti al servizio. 

È a completo ed esclusivo carico ogni risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da 
parte del Comune, salvi gli interventi in favore della Ditta appaltatrice  stessa da parte della 
società assicuratrice. 

Qualora la Ditta appaltatrice non dovesse provvedere al risarcimento dei danni ed alla messa 
in ripristino dei luoghi danneggiati entro il termine previsto nella relativa lettera di notifica, il 
Comune provvederà direttamente, con diritto di rivalsa sull’importo della cauzione prestata e 
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per l’eventuale eccedenza, sui ratei di canone di prossima scadenza. 

È obbligo della Ditta appaltatrice  munirsi di adeguata copertura assicurativa. 

 
 

art. 24 - SICUREZZA SUL LAVORO 
 
La Ditta appaltatrice ha l'obbligo di predisporre il piano di sicurezza, come previsto dalla 
vigente normativa in materia e si fa carico di adottare gli opportuni accorgimenti tecnici, 
pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che 
dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 
In particolare, assicura la piena osservanza delle norme sancite dal Decreto Legislativo 9 
aprile 2008 n°81 e successive modifiche ed integrazioni sull'attuazione delle Direttive CEE 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

La Ditta appaltatrice  dovrà inoltre sostenere gli oneri per il coordinamento della sicurezza, la 

vigilanza sull’applicazione del piano, per la certificazione della mano d’opera e delle 
attrezzature, la notifica dei danni a persone o cose; dovrà inoltre consegnare l’elenco dei mezzi 
e delle attrezzature con le dovute certificazioni, impegnate complessivamente nel servizio, sul 
territorio e presso la sede della stessa. 
 
 

art. 25 - DANNI 
 
Gli eventuali danni che le strutture, gli impianti e le attrezzature, date in gestione alla ditta 
appaltatrice, dovessero subire, saranno a carico della Ditta appaltatrice . 
La Ditta appaltatrice sarà altresì responsabile per i danni causati a terzi da negligenza e da 
rifiuti depositati, per qualsiasi motivo, al di fuori dei contenitori. 
 

PARTE IV° - PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE 
 
 
art. 26 – PRESIDIO E GESTIONE DEL CENTRO DI RACCOLTA 
 
 

Gestione del centro di raccolta  
 

La Ditta appaltatrice effettuerà il presidio del centro di raccolta comunale impiegando proprio 

personale in n° 1 operatore adeguatamente formato assicurando le seguenti prestazioni: 

 

1. Apertura e chiusura con puntualità del centro; 

2. Presidio dell’area; 
3. Controllo sui conferimenti operati dalle utenze domestiche e non domestiche; 

4. Segnalazione tempestiva di eventuali danneggiamenti alle attrezzature presenti nell’area; 

5. Riordino e pulizia dell’area al termine del turno di presenza (manutenzione ordinaria); 

6. All’atto dell’accesso al centro, agli utenti sarà indicata l’esatta posizione dei contenitori destinati 

al conferimento delle diverse frazioni di rifiuti. Nel caso gli utenti manifestassero difficoltà nel 
conferimento, l’operatore dovrà dare loro aiuto. 

7. L’operatore ha precise istruzioni sul comportamento da tenere nei confronti degli utenti 

(atteggiamento gentile, fermo ed educato) 

8. Ogniqualvolta i contenitori saranno colmi si provvederà al loro svuotamento ed alla loro 

sostituzione. Tali operazioni dovranno essere comprovate dai formulari identificativi per il 

trasporto dei rifiuti o da altre tipologie di documenti.   
9. L’operatore avrà cura di estrarre dai contenitori le frazioni di rifiuto introdotte erroneamente dagli 

utenti; 

10. Non saranno accettati rifiuti provenienti da utenze non domestiche, trasportati da operatori 

iscritti nel registro dei gestori ambientali e dotati di formulario di trasporto dei rifiuti, che non 

possono essere, in base alla normativa vigente, assimilati ai rifiuti urbani come ad esempio: 
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rifiuti pericolosi, fusti pieni di rifiuti non classificabili con la sola ispezione visiva o rifiuti 

provenienti dall’attività produttiva; 

11. In caso di gravi controversie con gli utenti (offese, minacce, ecc.) l’operatore sarà autorizzato a 

prendere nota dei dati (targa auto, nome, altro), riguardanti la persona che abbia tenuto un 

comportamento scorretto, per segnalarli, appena possibile, all’Ufficio Ambiente e alla Polizia 
Locale; 

12. Effettuazione della manutenzione straordinaria a cancelli chiusi per un totale settimanale; 

13. L’operatore supporterà l’utente nel conferimento di rifiuti compositi quali divani, sedie, ecc. in 

modo tale da ridurre al minimo la quantità di rifiuti non recuperabili; 

14. L’operatore provvederà alla pulizia, oltre che del piazzale interno del centro di raccolta, anche 

dell’area esterna antistante rimuovendo i rifiuti abbandonati. Egli potrà esaminare tali rifiuti 
ricercando eventuali indirizzi od altri elementi che possano permettere di risalire alla provenienza 

del materiale abbandonato consegnando, in seguito, l’eventuale documentazione rinvenuta 

all’Amministrazione Comunale che potrà provvedere a punire l’eventuale trasgressore; 

15. Potranno conferire presso il centro di raccolta solamente gli utenti provvisti di apposito badge, 

rilasciato dall’ufficio Ambiente; qualora ne fossero sprovvisti sarà loro negato l’accesso e lo 
scarico dei materiali; 

16. La ditta appaltatrice s’impegna a mettere in pratica ogni possibile attività al fine di massimizzare 

la frazione di rifiuti avviati al recupero. 

 

Gli orari d’apertura del centro di raccolta saranno concordati con l’Amministrazione Comunale per 

un totale di 16 ore di apertura al pubblico più 3 ore di pulizia a cancelli chiusi alla settimana. 
I suddetti orari potranno essere ripartiti in modo diverso nell’arco della settimana, su richiesta 

dell’Amministrazione Comunale, pur mantenendo inalterato il numero complessivo delle ore pari a 

19. 

 

Servizio di gestione dei rifiuti ingombranti: 
 

Il servizio consiste nell’ispezione visiva dei rifiuti ingombranti conferiti dalle utenze presso il centro di 

raccolta. L’operatore dovrà, quindi, verificare che tali rifiuti non possano effettivamente essere 

inseriti nei contenitori destinati alle altre frazioni. Il successivo stoccaggio del materiale verrà 

effettuato mediante apposito container scarrabile da mc 30. La Ditta appaltatrice controllerà che 

all’interno del suddetto container non vengano gettati da parte degli utenti i sacchi dei Rifiuti 
Solidi Urbani RSU (frazione secca) od altre tipologie di rifiuti non classificati “Ingombranti”. La Ditta 

appaltatrice provvederà, inoltre, all’avvio del materiale ad impianto di recupero/smaltimento ed a 

fornire al Comune la documentazione probante dei quantitativi di rifiuti eventualmente avviati a 

recupero. Il Comune, con proprio personale, verificherà la corretta gestione dei rifiuti ingombranti e 

provvederà ad emettere eventuali sanzioni di cui all’art.13, qualora si riscontri una non corretta 
raccolta dei rifiuti ingombranti. 

 

Servizio di gestione dei rifiuti ingombranti a domicilio: 

Il servizio consiste nella raccolta dei rifiuti ingombranti da avviare al recupero, presso le abitazioni 

degli utenti che ne fanno richiesta. I rifiuti verranno esposti nel giorno concordato con la ditta 

appaltatrice in area accessibile con automezzo dotato di ragno (strada, giardino, corte, area privata, 
ecc), trasportate al centro di recupero e pesate. I costi di raccolta trasporto e recupero, saranno a 

carico dell’utente e pertanto la ditta appaltatrice dovrà consegnare la copia del formulario di 

trasporto.  

 

Servizio di gestione dei rifiuti biodegradabili 
La raccolta separata degli sfalci e delle potature avverrà mediante conferimento diretto da parte delle 

utenze presso il centro comunale. Il materiale verrà immesso in appositi contenitori predisposti nel 

centro di raccolta; Sarà cura della Ditta appaltatrice avviare al recupero il materiale agli impianti di 

compostaggio. La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire al Comune la documentazione probante i 

quantitativi di rifiuti effettivamente avviati all’impianto di compostaggio (formulari d’identificazione). 

 
Servizio di gestione del legname, mobili e manufatti in legno 

Il servizio consiste nel controllo dei manufatti in legno trattato e non trattato conferiti dalle utenze 

presso il centro di raccolta nell’apposito contenitore predisposto. Quando possibile, tali rifiuti 

dovranno essere sottoposti previamente a riduzione volumetrica.  Sarà cura della Ditta appaltatrice 

avviare al recupero il materiale. La Ditta appaltatrice s’impegna a destinare a recupero la maggior 
quantità possibile di materiale. La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire al Comune la documentazione 

probante dei quantitativi di rifiuti effettivamente avviati all’impianto di recupero (formulari 
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d’identificazione).  

 

Servizio di gestione dei metalli ferrosi e non ferrosi 

Il servizio consiste nella verifica dei manufatti in metallo o prevalentemente metallici conferiti dalle 

utenze presso il centro di raccolta. Il successivo stoccaggio del materiale verrà effettuato mediante 
apposito container scarrabile fornito dalla Ditta appaltatrice; quest’ultima provvederà inoltre all’avvio 

del materiale ad impianto di recupero. La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire al Comune la 

documentazione probante dei quantitativi di rifiuti effettivamente avviati all’impianto di recupero 

(formulari di identificazione). 

 

Servizio di gestione degli imballaggi in vetro, carta e plastica  
Il servizio consiste nella cernita degli imballaggi in vetro, carta e plastica conferiti dalle utenze presso 

il centro di raccolta. Il successivo stoccaggio del materiale verrà effettuato mediante apposito 

container scarrabile. La Ditta appaltatrice provvederà inoltre all’avvio del materiale ad impianto di 

recupero ed è tenuta a fornire al Comune la documentazione probante dei quantitativi di rifiuti 

effettivamente avviati al medesimo impianto (formulari di identificazione). 
 

Servizio di gestione del polistirolo  

Il servizio consiste nella verifica del polistirolo conferito dalle utenze presso il centro di raccolta. Il 

successivo stoccaggio del materiale verrà effettuato mediante big bags o apposito contenitore messi a 

disposizione dalla Ditta appaltatrice. La Ditta appaltatrice provvederà inoltre all’avvio del materiale 

ad impianto di recupero. La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire al Comune la documentazione 
probante dei quantitativi di rifiuti effettivamente avviati all’impianto di recupero (formulari di 

identificazione). 

 

Servizio di gestione RAEE 

A partire da luglio 2008, il Comune di Locate Varesino ha stipulato la convenzione con il centro di 
coordinamento RAEE per la gestione dei rifiuti, nello specifico di: freddo e clima, altri grandi bianchi, 

tv e monitor, apparecchiature elettroniche, apparecchi di illuminazione e sorgenti luminose. 

 

Raccolta, trasporto e conferimento olii animali e vegetali 

La ditta appaltatrice dovrà fornire il centro di raccolta di idoneo contenitore per la raccolta degli oli 

animali e vegetali. Lo svuotamento della cisterna dovrà essere comunicato all’ufficio ambiente; si 
dovrà garantire l’intervento entro 48 ore dalla richiesta.  

Il servizio comprende inoltre gli oneri inerenti al trasporto presso l’impianto e lo 

smaltimento/trattamento degli oli stessi. 

 

Servizio di gestione degli inerti 
La raccolta degli inerti avviene seguendo la normative vigenti in materia. La ditta appaltatrice 

provvederà all’avvio del materiale ad impianto di recupero ed è tenuta a fornire al Comune la 

documentazione probante dei quantitativi di rifiuti effettivamente avviati all’impianto di recupero 

(formulari di identificazione). 

 

Servizio di gestione dei rifiuti tessili 
La raccolta dei rifiuti tessili, quali materassi, coperte, tele, scampoli, ecc. conferiti dalle utenze presso 

il centro di raccolta. Il successivo stoccaggio del materiale verrà effettuato mediante apposito 

container scarrabile. La Ditta appaltatrice provvederà inoltre all’avvio del materiale ad impianto di 

recupero ed è tenuta a fornire al Comune la documentazione probante dei quantitativi di rifiuti 

effettivamente avviati al medesimo impianto (formulari di identificazione). 
 

Servizio di gestione degli pneumatici 

La raccolta degli pneumatici  conferiti dalle utenze presso il centro di raccolta. Il successivo 

stoccaggio del materiale verrà effettuato mediante apposito container scarrabile. La Ditta appaltatrice 

provvederà inoltre all’avvio del materiale ad impianto di recupero ed è tenuta a fornire al Comune la 

documentazione probante dei quantitativi di rifiuti effettivamente avviati al medesimo impianto 
(formulari di identificazione). 

 

Servizio di gestione dei rifiuti cimiteriali 

La raccolta dei rifiuti cimiteriali quali fiori, piante in vaso, erba, terra, ecc. avverrà mediante 

conferimento diretto da parte delle utenze presso il container installato presso il cimitero comunale. 
Il materiale verrà immesso in appositi contenitori predisposti lungo i viali del cimitero; lo 

svuotamento dei contenitori verrà eseguito dal personale comunale  mentre sarà cura della Ditta 
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appaltatrice il trasporto e recupero del materiale presso impianti di compostaggio. 

 La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire al Comune la documentazione probante i quantitativi di 

rifiuti effettivamente avviati all’impianto di compostaggio (formulari d’identificazione). 

I rifiuti di plastica, invece, verranno raccolti separatamente sempre utilizzando i contenitori dislocati 

lungo i viale del cimitero e svuotati dal personale comunale. 
Gli stessi verranno stoccati presso il container della frazione organica, e avviati a recupero a cura 

della ditta appaltatrice. 

La ditta appaltatrice provvederà a fornire al Comune la documentazione probante dei quantitativi di 

rifiuti effettivamente avviati all’impianto di recupero (formulari di identificazione). 

 

art. 27 - TRASPORTO DEI RIFIUTI OGGETTO DELL'APPALTO 

 
I rifiuti provenienti dall'effettuazione dei servizi di cui all'articolo 2 verranno trasportati ad 
impianti di smaltimento, recupero, trattamento autorizzati individuati e contattati 
direttamente della Concessionaria. 
Nell'eventualità che in futuro si rendesse necessario avviare i rifiuti ad altri impianti di 

smaltimento autorizzati posti in una località diversa da quella indicata, si procederà al 
riesame delle condizioni tecnico-economiche di espletamento dei servizi. 

 
art. 28 – CLAUSOLA DI VERIFICA DEGLI IMPIANTI 
 
 

Tutti gli impianti di smaltimento, recupero o trattamento presso cui l’impresa appaltatrice 
conferirà i rifiuti dovranno essere in possesso delle necessarie autorizzazioni, ai sensi di legge, 
per le tipologie ed i quantitativi di rifiuti ivi conferiti. 
Tali impianti dovranno essere preventivamente approvati dall’Amministrazione Comunale. A tale 
scopo dovranno essere comunicati gli estremi degli impianti di conferimento che la ditta prevede 
di utilizzare per tutti i rifiuti i cui costi di smaltimento o recupero verranno rimborsati dal 
Comune in base ai quantitativi prodotti; dovranno inoltre essere indicate le distanze che 
separano gli impianti dal Comune, e le relative tariffe di smaltimento o recupero applicate.  
Il Comune si riserva, in ogni caso, in qualsiasi momento nel corso dell’anno solare, d’indicare al 
concessionario impianti di conferimento dei rifiuti che siano economicamente più convenienti 
rispetto alle tariffe applicate. In tal caso la ditta appaltatrice dovrà, entro 30 giorni dalla data 
della comunicazione, conferire i rifiuti presso l’impianto indicato; è fatta salva la possibilità per 
la ditta appaltatrice di presentare una soluzione alternativa di conferimento, soggetta ad 
accettazione da parte del Comune, sempre che i costi di trasporto e le tariffe di 
recupero/smaltimento siano pari o inferiori a quelli indicati dal Comune. 
Nel caso in cui, nel corso dell’anno, la ditta appaltatrice voglia modificare uno o più impianti di 
conferimento, essa dovrà preventivamente informare il Comune per la necessaria approvazione, 
motivando il cambiamento. Tranne che per cause non dipendenti dalla volontà del 
concessionario (ad esempio la chiusura di un impianto), tali modifiche non potranno in alcun 
caso comportare un aumento dei costi per il Comune. 
Il presente articolo NON si applica per le tariffe di smaltimento dei rifiuti non recuperabili, le 
quali verranno riconosciute a rimborso. Tuttavia, nel caso in cui, a seguito di modifiche delle 

normative in vigore, fosse introdotta la possibilità di scegliere tra siti alternativi di smaltimento, 
anche per i rifiuti indifferenziati si applicheranno le clausole contenute nel presente articolo. 
 
art. 29 – PROVENTI DALLA VENDITA DEI RIFIUTI 
 
I proventi derivanti dalla cessione dei rifiuti recuperabili, oggetto della raccolta differenziata per i 
quali siano stati costituiti consorzi di filiera ai sensi della legislazione vigente, in particolare 
carta, plastica, vetro/lattine, così come i rapporti contrattuali conseguenti, sono di competenza 
della ditta appaltatrice, la quale potrà scegliere se aderire ai consorzi stessi oppure vendere il 
materiale raccolto ad altri soggetti, in base alla convenienza economica. 
 

 

art. 30 - RIFIUTI NON COMPRESI NEL SERVIZIO CRITERIO DI ASSIMILAZIONE 
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Sono considerati assimilabili agli urbani i rifiuti secondo i criteri di cui al D. Lgs. Del 152/06 
articolo 195 comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all'articolo 184, comma 2, 
lettere c) e d). 
 
 
art. 31 - ESTENSIONE DEI SERVIZI E SERVIZI DIVERSI 
 
La ditta aggiudicataria si impegna ad aumentare, estendere o variare, a richiesta del Comune, 
i servizi indicati nel presente capitolato. 
In tale ipotesi, il corrispettivo verrà adeguato sulla base di una dettagliata relazione tecnico - 
finanziaria prodotta dalla ditta aggiudicataria e ed approvata dal Comune. 
La ditta aggiudicataria è tenuta ad eseguirli con le modalità stabilite dai competenti uffici 
comunali, mettendo a disposizione il personale dipendente ed i propri mezzi. 
 

 

PARTE V° - DISPOSIZIONI VARIE 
 
 
art. 32 - AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE - 
INIZIO DEI SERVIZI 
 
L'aggiudicazione sarà vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre sarà impegnativa per il 
Comune solo dopo che l'atto d’aggiudicazione sarà divenuto esecutivo. 
La ditta aggiudicataria dovrà essere disponibile alla stipulazione del contratto entro 35 
(trentacinque) giorni dal ricevimento della comunicazione d’esecutività dell'atto 
d’aggiudicazione. 
 
art. 33 - RIFERIMENTO DI LEGGE 

 
Per quanto non previsto dal capitolato si farà riferimento alle disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
 

 

art. 34 – COMUNICAZIONE DATI DELL’IMPRESA 
 
Entro il 7° giorno prima dell’inizio del servizio oggetto del presente capitolato dovranno esser 
comunicati i seguenti dati al comune: 
 

- numeri di telefono, fax ed e-mail dell’ufficio della ditta appaltatrice cui dovranno essere 
inoltrate le richieste d’intervento e le segnalazioni dei disservizi, con nominativo del 
dipendente referente; 

 

- numeri di telefono, fax ed e-mail dell’ufficio della ditta appaltatrice cui dovranno essere 
inoltrate le sanzioni applicate ai sensi dell’art. 15, con il nominativo del dipendente 
referente; 

 
- numeri di telefono, fax ed e-mail dell’ufficio della ditta appaltatrice che si occuperà della 

gestione della fatturazione, con nominativo del dipendente referente; 
 
- nominativo del responsabile organizzativo e del suo vicario, dei rispettivi numeri di 

telefono cellulare e di ufficio; 
 
- nominativo del responsabile, se diverso dal responsabile organizzativo, referente per la 

gestione complessiva dell’appalto, numero di telefono del suo ufficio, numero di fax ed 
indirizzo presso il quale inviare le comunicazioni generali inerenti l’appalto. 
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Nel caso in cui qualcuno dei dati comunicati venisse modificato nel corso di validità del presente 
capitolato, la ditta appaltatrice ne dovrà dare comunicazione all’Amministrazione Comunale con 
preavviso di almeno tre giorni lavorativi rispetto alla data della variazione. 
 

art. 35 - ASSICURAZIONE PER DANNI A TERZI 
 
 

Compete alla ditta appaltatrice ogni responsabilità civile e penale per danni a terzi causati da 
fatti inerenti alla conduzione e l’esecuzione del servizio; in particolare essa dovrà provvedere a 
stipulare idonea polizza assicurativa a copertura di €. 3.000.000,00 (tremilioni) per danni a 
persone e di €. 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila) per danni a cose e animali. Il Comuni 
concedente è da considerarsi tra i terzi. 
La ditta si obbligherà pertanto per sé, per i suoi successori ed aventi causa a tenere il Comune 
concedente sollevato ed indenne da ogni e qualsiasi richiesta o azione civile presente o futura in 
dipendenza dell’avvenuta aggiudicazione. 
 

art. 36 - MATERIALI ED ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E MANUTENTIVI 
 
 

Tutte le spese di acquisto, manutenzione, gestione, funzionamento, nolo, ecc dei materiali 
occorrenti per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto, tutte le spese di esercizio, anche 
se non espressamente indicate, nonché la fornitura d’impianto e di esercizio, d’ufficio, 
cancelleria, formulari, registri, bollettari, stampati, ecc. saranno a carico dell’impresa 
aggiudicataria. 

La ditta si assume l’onere di provvedere agli adempimenti amministrativi, assicurativi e 
tributari, al rifornimento di carburante, alla manutenzione ordinaria e straordinaria compresi 
i piccoli interventi meccanici, agli interventi di carrozzeria ed in genere a tutti gli interventi 
necessari al funzionamento ed alla conservazione ottimale dei veicoli e delle altre attrezzature 
necessarie per lo svolgimento del servizio per tutta la durata del contratto, comprese le 
periodiche revisioni.  

 

art. 37 - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO 
 
Il responsabile organizzativo dei servizi, indicato dalla ditta appaltatrice, sarà considerato, a tutti gli 

effetti, come rappresentante dell’appaltatore stesso. 

È a carico del responsabile la fornitura e l’invio di tutti i dati statistici inerenti ai servizi, la tenuta e 

compilazione dei registri e dei formulari prescritti per legge, la fornitura di informazioni agli utenti, ai 

potenziali utenti, la sottoscrizione, quale supervisore tecnico-giuridico, di tutti i documenti 

d’accompagnamento dei rifiuti e di ogni altro documento. Egli, inoltre, dovrà assicurare il corretto 

adempimento delle condizioni contrattuali ed il rispetto di tutte le norme in materia, presenti e future.  

 

art. 38 - TENUTA DEI REGISTRI, STATISTICHE E MUD 
 
E’ a carico della ditta appaltatrice l’esecuzione di tutte le pratiche, obbligatorie per legge, relative alla 

gestione dei rifiuti, quali la compilazione dei formulari d’identificazione e dei registri di carico e scarico. 

La ditta appaltatrice dovrà trasmettere al comune, con frequenza mensile, entro il 15 del mese 

successivo a quello cui si riferisce il resoconto, un rapporto che evidenzi i quantitativi dei rifiuti gestiti 

suddivisi nelle diverse frazioni ed i relativi impianti di conferimento; il conseguente riepilogo annuale 
dovrà essere consegnato entro il 30 gennaio dell’anno successivo. Il rapporto dovrà essere fornito su 

supporto cartaceo e su supporto informatico realizzato con un programma i cui file siano compatibili 

con quelli in uso presso i competenti uffici comunali; in quest’ultimo caso il rapporto, a seguito di 

richiesta dei comuni interessati, potrà essere trasmesso via e-mail. 

 


